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Piena riuscita nella nostra regione dello sciopero del pubblico impiego 

I lavoratori in corteo 
senza «colletti bianchi » 

La manifestazione per 
le vie di Ancona 

Il comizio sindacale 
Insieme agli impiegati 
gli operai del cantiere 

navale, della 
Baby Brummel, 

della Benelli e della 

Montedison - Una 
ragazza dipendente 

del comune di Senigallia: 
non vogliamo 
le elemosine 
Il fenomeno 

del sindacalismo 
autonomo 

Lo sciopero ò pienamente 
riuscito: uffici deserti, 

molta gente alla 
manifestazione 

ANCONA — <I dipendenti 
pubblici si s a io tolti i collet
ti bianchi e lottano per cam
biare questa società»: un gio
vane, nel corteo del pubblico 
Impiego, porta con grande 
disinvoltura un cartello dove 
è scritta questa frase. Ci av
viciniamo per commentare 
quel cartello. 

«Veramente il famoso col
letto bianco non siamo più in 
molti a portarlo: qui — fa il 
giovane — se non cambia 
qualcosa andiamo tutti a pic
co». 

Durante lo sciopero di ieri. 
un lungo corteo è scivolato 
quasi silenzioso per le vie di 
Ancona: in testa, una folta 
delegazione della provincia di 
Pesaro e le parole scandite 
da un altoparlante. Dietro 
venivano i lavoratori dei co
muni. degli ospedali, dell'uni
versità. i ferrovieri, i dipen
denti del parastato, della 
manifattura di Chiaravalle. 
Lo sciopero è perfettamente 
riuscito: uffici deserti, molta 
gente alla manifesX/ione. 

Lungo il corteo, gli stessi 
interrogativi di sempre. i>er 
una categoria di lavoratori 
che da anni viene mantenuta 
in condizioni di ingiustizia 
rispetto ad altre categorie. I 
sindacalisti parlano di un 
malcontento diffuso e serpeg
giante. che in qualche caso 
permette agli autonomi di 
ingrossare le file dei loro a-
depti. 

Nelle Marche il fenomeno 
del sindacalismo autonomo è 
sempre rimasto circoscritto. 
ma chi può mettere la mano 
sul fuoco per il futuro? La 
federazione unitaria tuttavia 
ha deciso di impegnarsi mol
to di più che in passato in 
questo delicatissimo compar
to della produzione. 

Un tono 
autocritico 

Nei comizi di Ilari e Bec
caria si avverte un chiaro 
tono autocritico. «Per molto 
tempo — dice Ilari — ab
biamo bollato come corpora
tive tutte le ansie che preve
nivano dal pubblico impiego. 
Invece il libero dibattito e le 
giuste rivendicazioni d i e 
questi lavoratori avanzano 
seno per noi un punto di 
forza, se sapremo iscriverle 
nella nostra più ampia bat
taglia». 

Alla manifestazione di An
cona questa saldatura si av
vertiva visivamente. Insieme 
alle decine di impiegati, c'e
rano le tute blu del cantiere 
navale (con u^ grande stri
scione: «Solidain.'à»). le o-
praie della Baby Brummel. i 
lavoratori della Benelli e del
la Montedison di Pesaro. So
no fabbriche in difficoltà. 

I^a soluzione delle loro \ e r -
tenze dipende anche, in gran 

parte, dalla efficienza del
l'amministrazione pubblica. 
dalla trasformazione di un 
potere anehilosato e costretto 
nelle pastoie del sottogoverno 
e della clientela 

«\ pubblici dipendenti non 
vogliono le elemosine - - dice 
una ragazza dipendente del 
comune di Senigallia — sia
mo stufi anche noi di parlare 
sempre e soltanto in termini 
di carriere, parametri, scatti 
e livelli. Vogliamo fare un 
lavoro produttivo, soprattutto 
vogliamo sapere cosa Iaccia
ino e quanto sono utili quelle 
otto ore passate di fronte al
la scrivania*. 

Cosa vuoi 
un aumento? 

Dentro un bar nella {xuisa 
tutta italiana del caffè (che 
volete, anche durante lo 
sciopero non ai perde l'abi
tudine). si discute ancora di 
contingenza. La scala mollile, 
l'ingiustizia salariale, la lotta 
agli sprechi e ai privilegi 
rimbalzano tra una parola e 
l 'altra. 

Uno racconta all'altro, rife
rendosi ad un colloquio avu
to con un dirigente: «Io gli 
parlavo della riforma della 
pubblica amministrazione e 
lui sprezzante: "Cosa vuoi, 
un aumento?". Credono di 
poter contare per tutta la vi
ta sulla fedeltà dell'impiega
to, solo perchè è democri
stiano». 

Contro questa subalternità. 
fatta di piccole prebende e di 
favori, si stanno rivoltando i 
lavoratori del pubblico im
piego. I sindacati ha ino capi
to l'importanza di questa ri
volta e battono sul tasto del
l'efficienza della • pubblica 
amministrazione, sulla orga
nizzazione del lavoro e sulla 
professionalità (anche sulla 
formazione professionale, 
quindi). 

Dice Beccaria: *Non c'è 
dubbio che è stata la condi
zione salariale a scatenare u-
na crescente esasperazione. 
Ma c'è anche al tro: i dipen
denti non vengono chiamati 
mai a partecipare alla vita 
degli enti, degli uffici, delle 
aziende statali. Non sono 
protagonisti della situazione 
di programmi e di progetti». 

«Ecco perchè noi intendia
mo riaprire una lotta artico
lata per e i te . per settore, per 
cambiare il modo con cui si 
lavora, per porre la questio
ne della mobilità e dell'occu
pazione laddove gli organici 
sono insufficienti». 

Insomma il colletto bianco 
si av \ ia s di \entare un'altra 
cosa. Certo, ncn più il fedele 
esecutore (più o meno capa
ce) che alle elezioni non tra
disce mai. 

Leila Marzoli 

Pubblichiamo la lettera di un lettore su una storia di potere 

Egregio signor Cu pelli si decida: 
deputato o presidente ad Ancona? 

Quando non si rispettano le leggi e i regolamenti - L'incapacità di inter
venire da parte della nostra Regione - L'inconciliabilità tra varie cariche 

ANCONA — La lettera che 
qui sotto riportiamo non 
contiene rivelazioni clamo
rose o informazioni riserva
te. E' soltanto la civile te
stimonianza-denuncia di un 
cit tadino che vuole rendere 
pubblica una situazione rite
nuta ingiusta e indecorosa. 

Una storia di potere, di 
a t taccamento alla poltrona 
« sempre e comunque ». di 
non rispetto della legge e 
dei più elementari regola
menti. Riguarda la dvipLce • 
carica di par lamentare ex 
presidente dell'ESA che :1 
repubblicano Cupelii con
tinua a ricoprire eia olire 
tre mesi. 

Quelli contenuti nel'a no
ta non solo appelli mora
listici o ricerca cavillosa di 
norme burocratiche che de
vono essere applicate, ma 
p:ù sempkeemente richiami 
all 'onestà non soltanto po
litica. 

Non possiamo che condivi
dere le considerazioni fatte, 
con la speranza che quanto 
prima gli organ: competenti 
discutano della questione 
qui sollevata. La cosa miglio
re — anche se in sospetto 
ritardo — sarebbe a questo 
punto che il prof. Cupelii 
sciogl iere u n i volta per 
sempre l'amletico dubbio: 

deputato a Roma o presi-
' -dente ad Ancona? 

« Cara Unità, ti scrivo per 
segnalarti un caso curioso 
che si sta perpetuando nel
le Marche e che dimostra 
anche Vi7icapacità di inter
venire da parte della nostra 
Oeq-.one in uno degli enti 
più importanti che operano 
nelle Marche: l'Etite di Svi
luppo Agricolo. 

Si da il caso che -il pre
sidente dell'Ente, prof. Er-
melli Cupelii Enrico, nolo 
esponente del Partito re
pubblicano, sia stato eletto 
parlamentare alle elezioni 
del 3-4 giugno e che da oltre 
tre mesi di distanza eserciti 
imperturbabile il suo ruolo 
di presidente dell'Ente di 
sviluppo. 

Prima ancora di orenderc 
in esame la validità giuri
dica della incompatibilità, 
vorrei sottolineare che lo 
spinto delle norme che rego
lano l'incompatibilità parla
mentare, risiede innanzitut
to in una valutazione del
la inconciliabilità tra vane 
cariche: per ragioni morali 
iper evitare situazioni di cu
mulo di cariclie e prebende); 
per ragioni • funzionali - (il 
parlamentare non può rive

stire cariche in enti che ri
cevono contributi statali. 
dal momento che è il Par
lamento, nella sua funzione 
legislativa, che stabilisce 
l'ammontaie e la destinazio
ne di quei contributi); per 
ragioni materiali (poiché 
l'impegno parlamentare non 
può consentire, anche solo 
in termini di tempo, lo svol
gimento di un altro incarico 
altrettanto impegnativo). 

Ora mi sembra che tutte 
queste ragioni sussistono in 
questo caso. Più volte i re
pubblicani si sono fatti pa
ladini di austerità e rigore 
(e ad ogni pie' sospinto ne 
parlano in riferimento ugli 
operai), ma certamente non 
danno in attesto caso un 
bello esempio. 

Ma per venire alla incom
patibilità sul piano giuridi
co: esiste nella legge fon
damentale che regola le in
compatibilità parlamentari, 
legge 13 febbraio 1953, nu
mero 60. aU'articì'o 2. una 
dizione'precisa: «I membri 
del Parlamento non posso
no ricoprire cariche, né eser
citare funzioni di ammini
stratore, presidente... in as
sociazioni o enti che Gesti
scono servizi di qualunque 
genere per conto delio Stato 

o della pubblica ammini
strazione. o ai quali lo Sta
to contribuisca in via ordi
naria direttamente o indi
rettamente ». 

Ma. poi vi è anche l'arti
colo D della legge regionale 
del 26 marzo 1975 n. 20. •' 
tuttora .operante, che sta
bilisce che non possono far 

• parte del consip2'o di am
ministrazione né del colle
gio sindacale • dell'Ente di 
sviluppo, né senatori, né de
putati, né consiglieri regio
nali. 

Ora di fronte alla man
canza di un atto unilzlei'ile 
di dimissioni, sarebbe dove
roso che gli organi re-iion.zli 
competenti (gli stessi che 
hanno provveduto alla no>v 

. na pronuncino !a decadenza 
dell'incarico, a meno eli* la 
opzione del prof. Er ntlh ~ia 
per l'Ente di sviluppo e non . 
per la Camera dei deputa
ti). anche per nmei'ere or
dine nei confronti di un 
ente che * opportuna mente 
ristrutturato potrebbe dare 
un contributo positivo a ri
sollevare le sorti dell'ayri-

" coltura marchigiana. 
Forse anche per man'ene

re certi privilegi non &i sono .-
voluti t comunisti al gover- . 

' no della Regione!? ». 

Vittorio Biscardi aveva rapinato un'agenzia postale di Ancona per procurarsi la dose giornaliera 

Eroina, carcere e suicidio a soli vent'anni 
Era originario della Brianza di Carate - Colto da una crisi di astinenza - Nella casa di pena dell'ex convento dei Celestini di Sul
mona nessuno ha visto o sentito niente - Ha lasciato due leitere - Era già stato in cura presso un centro medico anconetano 

ANCONA — Aveva 21 anni , 
era originario della Brianza 
di Carate . aveva rapinato la 
scorsa se t t imana un ufficio 
postale di Ancona per pro
curasi i soldi e comprare e-
roina. Processato per diret
t iss ima nel capoluogo mar
chigiano è morto nel carce
re di Sulmona. Questa la ter
ribile « scheda » di Vittorio 
Biscardi che si è impiccato 
nel bagno della sua cella eco 
u n a corda. Un'altra giova
n e vita s t roncata dall 'eroina. 

Ncn ce l 'ha fat ta più ad 
anda re avan t i : colto da una 
crisi di ast inenza le sue pre
carie condizioni fisiche e psi
chiche non hanno re t to al
l ' impatto duro dell'isolamen
t o del carcere e h a fatto la 
su'.a ul t ima scelta. Ha scelto 
u n a via atroce. In silenzio 
(nessuno a u i n t e m o della ca
sa di pena dell'ex convento 
dei Celestini di Sulmona h a 
visto o sent i to n iente) l 'ha 
fa t ta finita. 

Ha lasciato due let tere. 
u n a alla famiglia e l 'al tra 
Indirizzata ad una ragazza-
Dalie frasi delle lettere e-
merge per intero il d ramma 

di questo ragazzo: Dice ai 
genitori: «Qui s to benino. 
ma devo decidermi». E alla 
giovane amica, forse an
che lei tossicodipendente: 
«Smet t i , cerca di smettere. 
Altrimenti farai la mia stes
sa fine ». Frasi smozzicate. 
piene di confusione. Proba
bilmente vergate in preda ad 
una terribile crisi, ma che 
seno l'ultimo terribile mes
sa zgio di un ragazzo abban
donato, malato, lasciato in 
una cella del carcere. 

Il suo iter giudiziario era 
ineccepibile: colto in fra
granza di rea to e a rmato , 
e ra s ta to prima arres ta to , 
poi nel giro di 24 ore proces
sato dal tribunale anconeta
no. La corte era s ta ta equi
l ibrata nel giudizio. Aveva ri
conosciuto lo s ta to del gio
vane e la condanna, pur in 
presenza di aggravanti , era 
s ta ta relat ivamente mite, 3 
anni di prigione. 

Porse è proprio a questo 
punto che inizia la via crucis. 
Lui è malato, ormai lo san
no tu t t i (in passato è stato 
anche in cura presso un cen
tro medico anconetano), ma 

la giustizia deve fare il suo 
corso. Ora l'iter deve andare 
avanti . Viene t radot to nel car
cere di Jesi . Qui. poche ore 
dopo essere staio messo in 
cella, ha una violentissima 
crisi. Il medico lo soccorre e 
in seguito lo rit:ene msiliora-
to tguarito?) se il giorno 11 
Io d:chiara idoneo al trasfe
r imento dal carcere marchi
giano a quello ah ru^ese . 

Era davvero indispensabile 
che un tossicodipendente gra
ve. come Vittorio B ̂ scardi, 
rimanesse in carcere, senza 
avere le cure del caso, senza 
essere seguito dai clinici? Op
pure l'unica cosa necessaria 
a quel punto era che fosse 
prima affidato ad una divi
sione medica specializzata per 
una difficile, ma indispensa
bile disintossicazione e poi 
scontasse la pena per il reato 
commesso? 

Invece, burocraticamente, 
superficialmente, si è andat i 
avant i per la s t rada sbagliata, 
Non sappiamo se al momento 
del trasferimento (« una tra
duzione straordinaria »), as
sieme ai documenti giudiziari 
del caso, siano s ta te allegate 

cartelle cliniche e indicazioni 
sul tipo di detenuto che sa
rebbe arrivato. 

Fa t to sta che appena giun
to nel carcere di Sulmona, 
Biscardi appare tranquillo. 
Non risulta che sia s ta to con
trollato da un medico. Avreb
be avuto u n semplice collo
quio con il maresciallo co
mandante il nucleo delle guar
die di custodia. Vittorio chie
de al graduato un lavoro: 
vuole fare l'ortolano o il mec
canico. Gli viene assegnata la 
cella n. 11 che già ospita al
tri detenuti . 

Passano poche ore (è arri
vato nella cit tadina abruzze
se alle 11 del mat t ino: alle 
18 en t ra nella toilette). Una 
manciata di minati , poi un 
compagno di cella lo trova 
appeso ad un tubo; scatta l'al
larme. 

Il resto lo sappiamo: inchie
sta . autopsia. « mente scon
volta ». Cosi è morto un gio
vane di 21 anni che forse 
aveva solo bisogno di essere 
curato. 

Marco Mazzanti 

Ad Ascoli Piceno il PCI denuncia lo grave situazione 

Le contraddizioni de 
paralizzano due enti 

L'immobilismo amministrativo alla Comunità montana del Tron
to e al Nucleo industriale - Dimissioni del democristiano Miozzi 

ASCOLI PICENO — L'inchiesta che la Procura della Repubblica di Ascoli Piceno sta portando 
avanti in questi giorni, i suoi clamorosi sviluppi (dieci comunicazioni giudiziarie di cui quat
tro a consiglieri comunali ex assessori — due della DC e due del PSI — per concussione o 
tentata roncussione) non devono significare una Mtua/.ione di paralisi amministrativa alla Co 
munita montana del Tronto e al nucleo industriale, dove già di per se si registrano deli 
cienze pesanti sul piano della gestione passata e debbono prendersi subito importanti decisioni. 

L'altro ieri in una confe
renza s tampa tenuta plesso . _ — . 
i locali della nuova federa-

Ascoli Piceno non è solo 
la città degli interessi 

di chiaro stampo mafioso 

zicne provinciale del PCI. i 
compagni Janlki Cingoli, Lui
gi Romanuccl, Giampaolo 
Baiocchi ed Emanuele Coc
chieri hanno denunciato sen
za mezzi termini il palese ten
tativo della DC di scaricare 
le proprie contraddizioni, le 
proprie difficoltà sul funzio
namento dei due etiti paralii-
zandccie di fat to l 'attività. 

Prendiamo la Comunità 
montana del Tronto. Il de
mocristiano Miozzi, s.uo pre
sidente, ha rassegnato le di
missioni dopo che gli è per
venuta la comunicazione giu
diziaria. Stessa sorte da due 
giorni è capitata al vice pre
sidente, il socialista Scara
mucci. anche lui raggiunto da 
una identica lettera del Pro
curatore della Repubblica. 
Anche Scaramucci ha dichia
rato di astenersi da qualsiasi 
att ività politico-amministrati
va. 

Per statuto, nel caso di 
dimissioni di un membro del
l'esecutivo, non si può pro
cedere alla semplice sostitu
zione ma in base ad una mo
zione politica si deve rieleg
gere l'intero esecutivo. Ebbe
ne — còme ha dichiarato il 
compagno Cingoli — questa 
deve essere l'occasione per 
una verifica su quelle che 
sono le prospettive della 
Comunità montana e per una 
verifica anche su alcuni epi
sodi anomali del passato co
me quello verificatosi nel 
corso dell'ultima campagna e-
lettorale sull'utilizzo, pine, da 
parte deila DC di alcune 
s t ru t ture dell 'ente (Hotel 
Marche) come propria base 
operativa elettorale. In ogni 
caso. però, il funzionamento 
della Comunità «N» non può 
essere bloccato. 

Al nucleo industriale, anche 
se è più complessa, la situa
zione non è meno grave. Il 
nucleo da quasi un anno or
mai è diretto da un esecutivo 
che all 'atto della sua elezione 
fu definito transitorio. Im
prorogabilmente — erano tut
ti d'accordo — il periodo di 
transizione doveva scadere il 
23 luglio. La DC — come è 
abi tuata a fare — è s ta ta 
d'accordo solo a parole. Di 
fatto, con questa scelta della 
Democrazia cristiana all'in
terno del nucleo si è aper ta 
una situazione di crisi politi
ca. 

Della gestione transitoria, 
comunque, il PCI dà un giu
dizio positivo, sia pure par
zialmente. Infat t i , questo en
te di per sé trova difficoltà 
per un funzionamento de
mocratico. Nonostante ciò. in 
questa fase, anche per la 
presenza nell'esecutivo di un 
sindaco comunista (il com
pagno Cocchieri) si sono av
viate azioni di r isanamento 
non indifferenti. 

Per la riforma del Nucleo è 
s ta to annuncia to nel corso 
della conferenza s tampa che 
verrà avanzata in Consiglio 
regionale una precisa propo
sta di legge dai consiglieri 
del PCI Romanucci e D'Ange
lo. 

In tanto però l 'attuale ese
cutivo nel suo complesso de
ve rassegnare le dimissioni al 
Consiglio dell 'Ente per un 
azzeramento della situazione 
e per rieleggerne uno nuovo, 
con la partecipazione dei 
rapprsentanti di tut t i i part i t i 
democratici. Infatt i non si 
può restare fermi. Per l'im
mediato si devono richiedere 
i finanziamenti per gli inve
st imenti alla Cassa per il 
Mezzogiorno e per l'assegna
zione di aree alle aziende ar
tigiane. 

ASCOLI — Ascoli città dello 
scand'ilo edilizio strisciante, 
dello strapotere de (19 ioti-
siglicn su 40), citta conser
vatrice segnata du un glande 
ruolo della curia, città arroc
cata e tradizionalista ma un-
che città maturata dallo svi
luppo della partecipazione 
organizzata, dalla vivacità 
imprendilo!iale e culturale. 

E la contraddizione si fa 
sempre più stridente e la 
distanza tra una città chiusa 
e retriva e l'altra, sua cattiva 
coscienza, dinamica, spesso 
spregiudicata, segnata dalla 
grande (ormai) presenza o-
peiaia e neoimpiegaiizia. 
sempre meno tollerabile e 
sempre più insanabile. Al 
punto che la corteccia pei-
benista con cui gran parte 
di* «migliori» si proteggeva 

sta rapidamente assottiglian
dosi e dove invece resiste, tu
tore si spacca. 

Comunque il terreno di in-
cuiazione e di coltura di tun-
ta umtratezzu ogni tanto 
viene denudato e appare in 
tutta la sua fetida chiarezza 
l'ostacolo in cui cozza la vo
lontà di rinnoiumento delle 
forze sane di questa città che 
sono molte. 

La storia delle dieci comu
nicazioni giudiziarie per quel
lo che ormai è conosciuto 
come lo «scandalo'edilizio» di 
Ascoli e l'ennesima riprova 
sia della presenza in questu 
città non certo di una sem
plice categoria di speculatori 
via piuttosto di una fitta ra
gnatela di interessi, di coper
ture, di collusioni di evidente 
segnutura mufiosa, sia della 
riduzione dei margini di im
punibilità che l'onorata socie
tà ascolana ha sempre avuto 
garantita. 

Il coraggio di un magistra
to non può certo spiegare 
tutto: non può dirci compiu
tamente del perchè, oggi, la 
contraddizione scoppia e non 
ieri: come non sarebbe pos
sibile imputare al silenzio e 
all'assenza dei magistrati di 
ieri tutta la responsabilità 
del diffondersi di una gra
migna così difficile da estir
pare senza per altro fare 
sanguinare grande parte del 
tessuto civile e sociale della 
città. 

Xon è neppure per una 
semplicistica opera di rimo
zione e di esorcizzare il male 
che va tirato in ballo il tren
tennio de ad Ascoli città che, 
nel si:o chiuso e arrogante 
monopolio de; volere, seppu
re verniciato di sorrisi e di 
buone maniere, ancora resi
ste. Enti pubblici, istituti 
mutualistici e previdenziali 
istituti di credito, camera di 
commercio, consorzio agra
rio, sono da sempre salda
mente in mano a notabili 
della DC. 

E l'obiettivo fondamentale 
di questo partito è stato 
sempre e ovunque quello di 
riprodursi così come era. con 
lo stesso rapporto di forza 
c?n gli altri e perfino di cor
rente. rintuzzando ogni tenta
tivo di nuovo che anche dal 
suo interno si potesse affac
ciare. 

Del resto anche oggi la di
rezione politica provinciale 
della DC (in mano al zacca-

! gnmiuno Paoletti) sembra del 
I tutto iii'noteiitc (cosi come 

nel recente passato) di modi-
j ficaie il sistema di potete 
i oitnai ctistallizzuto a strutta

la pnamidale e orizzontale di 
' notabili. 
! In una situazione dove 

dunque tutto era e doveva 
testare immobile salvo It Ul-
terion iumificazioni del io-
lano del jtotere, non poteva 
non diffondersi la certezza 
della impunità, l'utilizzo delle 
icsponsubilità amiiunistiative 
a fini peisonali. ti proliferare 
delle commesse, il più squal
lido «do ut des», l'intrecciarsi 
di lapparti tra amministrato
ri e potere economico. 

E cosi sembra che sia suc
cesso. Ma una volta colpito e 
messo sotto accusa sarebbe 
stato impensabile che chi ha 
abusato in maniera continua
tiva del potere e delle re-
sponsubilità. e tutto il terre
no in cut tali degenerazioni 
mafiose sono attecchite e si 
sono riprodotte, non percor
resse! o le due strade ormai 
note e ricorrenti: da un lato 
quella di chiudersi a riccio 
protettivo del bubbone lan
ciando su larga scala la puro-
la d'ordine dell'omertà e del 
silenzio; dall'altro la logora 
via di mettere sotto accusa 
m maniera generica e indif
ferenziata tutto ti "potere po
litico», il sistema dei partiti. 
E questo è puntualmente ac
caduto. Il magistrato si trova 
di fronte .ad un muro di 
«non so» proprio mentre nel
le piazze si citano fatti, nomi 
e cognomi. 

Le stesse dichiarazioni dei 
partiti che hanno visto messi 
sotto accusa loro rappresen
tanti, lo stesso appello *chi 
ha sbagliato paghi» appare 
solo come formulazione for
male ed un tentativo di ri
mediare — attraverso un 
comunicato stampa — al mu
ro che in sede giudiziaria il 
magistrato trova. 

Ma non è rimasto intentato 
neppure il punto due del de
calogo dei corrotti e dei ma
fiosi al potere politico è 
marcio». Se qualcuno ne vuo
le la prova - sembra dire 
l'onorata società — ' eccola: 
oppure dunque sulla stampa 

I la notizia a titoli di scatola 
1 che un comunista, direttore 
i dei lavori di ristrutturazione 
! di uno stabile è stato messo 

sotto accusa per un «tabello
ne» fuori posto. Con grande 
sollecitudine dei funzionari 
del comune! 

Xon e necessario a questo 
punto fare una difesa d'uffi
cio del ^potere politicor> né 
del «potere economico»: le 
forze sane, ad .4scoIf come 
altrove esistono. Imprenditori 
onesti, forze culturali del 
rinnovamento, forze politiche 
e gruppi di opinione, cittadi
ni che lottano per cambiare 
esistono e se i nodi vengono. 
anche se faticosamente al 
pettine è perchè nonostante 
tutto la società civile ascola
na è in movimento. 

Anche se la catena di cor
ruzione e di prepotenza è 
molto radicata e le contrad
dizioni da superare più prò 
fonde, e proprio per questo 
più disgustose e offensive per 
la democrazia. 

Tratto in arresto il giovane 

violentatore di S. Benedetto 
ASCOLI PICENO — E* stato 
arrestato dagli agenti della 
squadra mobile di Ascoli, in 
collaborazione con quelli del 
commissariato di P S di San 
Benedetto del Tronto, il pre
sunto autore della violenza 
carnale perpetrata t r e setti
mane fa ai dann i di una ra
gazza Henne. Livia S„ di San 
Benedetto. 

Si t r a t t a di Mauro Bianchi
ni di 21 anni , residente nel 
capoluogo piceno. Dopo es
sere s ta to interrogato da! So
sti tuto procuratore della Re
pubblica dottor Criccoli. è 
s ta to rinchiuso nel carcere 

I Malatesta. 
1 All'individuazione del gio

vane si è giunti dopo labo
riose indagini da par te della 
polizia: contemporaneamente 
ieri mat t ina è s ta to liberato 
Umberto Pizzi, arrestato tre 
giorni dopo la violenza, che 
era accusato di favoreggia
mento e reticenza. Quest'ul
timo. a giudizio degli inqui
renti. era a conoscenza del 
nome dell'aggressore e avreb
be in qualche modo preso par
te allo s tupro. 

Lo ragazza, come si ricorde
rà. dopo la brutale aggressio
ne dovette ricorrere alle cure 
dei medici in ospedale. Era 
s ta ta seviziata con una lama 
di coltello che gli aveva pro
curato profonde ferite alle 
braccia e alle gambe. 

Il fatto era accaduto nel tar
do pomeriggio in una zona 
centrale, sul lungomare Gram
sci. Dopo un passaggio in au
to la giovane ragazza era sta
ta violentata sotto la minac
cia del coltello. 

A seguito della denuncia la 
polizia era riuscita a rintrac
ciare ed arrestare quasi su
bito Umberto P.zzi che avreb-
b3 aiutato l'amico. In seguito 
era s ta ta r intracciata l 'auto 
usata, una Renault blu il cui 
proprietario però era risultato 
del tu t to estraneo ai fatti 

L'ultima mossa degli agenti 
di P S è s ta to l'arresto del
l'esecutore matcr.ale, blocca
to ieri mat t ina nel capoluogo 
piceno. 

Fabriano: dibattito 
sull'artigianato 

FABRIANO — « Funzione del!» 
mostra artigianato. industria e 
agr cottura di Fabriano nel terri
torio e nella regione marcn'giana, 
sua va'idi ti e prospettive nel qua
dro de lo sviluppo de l'entroterra 
montano deTAIto Esino ». 

Questo il tema di un dibattito 
organ.zzato da'.la Comunità monta
na di Fabriano per domani alle 
ore 9, presso l'aula magna del 
Liceo scientifico. L'in'ziativa si in
quadra nell'ambito della VI Mostra 
campionaria apertasi demen ca 
scorsa. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata da ese
guire in conformità delle 
disposizioni contenute nel
la legge 2 2 1973 t i . 14 ar
ticolo 1 lett. A e precisa
mente con il metodo di 
cui all 'art. 73 lett. C del 
R.D. 23 5 1924 n. 827 e 
con il procedimento pre
visto dal successivo art . 76 
commi 1. 2 e 3. senza pre-
fissioni di alcun limite di 
ribasso, il seguente ap
palto: 
• Lavori di costruzione 
della variante della stra
da provinciale Agugliano-
Piandelmedico in corri-
spondenza dell 'abitato di 
Agugliano - Importo a ba
se (Tasta L. 180.000.000*. 
Le di t te che in tenda lo 

essere invitate alla gara 
di appalto debbono inol
t rare all 'Amministrazione 
Provinciale • Divisione 
Segreterìa - Sezioie Con
t ra t t i . entro il 21 settem
bre "79 regolare domanda». 

IL PRESIDENTK 
(Araldo Torelli) 

il mestiere di viaggiare 
meeting* e viaggi di studi* 


